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QUADERNI GRIGIONI ITALIANI

Rivista trimestrale delle Valli Grigioni italiane pubblicata dalla PRO GRIGIONI ITALIANO,
L

con sede in Coira.
ESCE QUATTRO VOLTE ALL’ANNO

NENIA

Sai tu dirmi di che colore e il cielo

questa sera; color di perla o d‘oro?

lo non so, ma nell’anima ho un coro

di musiche e negli occhi il grand’incanto

di questo bel color del cielo a sera,

ch’io non so s’é d’argento o reseo o d'oro.

Mi perdo dietro a un labile rimpianto

di fanciullezza, ne so dir perché;

che l‘aurea giovinezza piu non &

non m‘avvedo e che piu non fa ritorno.
A me soltanto gran malinconia

reca il gioioso agonizzar del giorno.

Ma tu che nel dolore m’accompagni,
fratello, e pur non soffri del mio male,
dammi la mano, portami pur via

e parlami di cose serie e gravi:

ch’io dimentichi questi sogni ignavi,
che mi ricadan sulla strada gli occhi.

Felice Menghini.
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